
DI FRONTE AL PROBLEMA:

• Rinviare decisioni presumibilmente contrastate.
– Prevedere sviluppi futuri e possibili crisi.

• Avviare procedure decisionali in stato di emergenza.
– Avviare processi decisionali molto prima della crisi.

• Concentrare l’attenzione su opere e tecnologie.
– Concentrare l’attenzione sul processo e sulla gestione 

complessiva.
• Informazione parziale, tardiva e tendenziosa.

– Informazione completa sull’insieme dei problemi 
connessi, tempestiva ed obbiettiva.



1° - considerare interconnessioni
Smaltimento rifiuti.

Approvvigionamento 
materie prime.

Approvvigionamento 
e consumi energetici.

Trasporti. Produzione 
industriale.



2° - considerare impatti 
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calcolo
esternalità



3° - considerare i diversi livelli

TEMPORALI

• BREVE
(10 anni)

• MEDIO
(vita dell’opera)

• LUNGO
(dopo l’opera)

SPAZIALI

• LOCALE
(comune)

• REGIONALE
(provincia-regione)

• GLOBALE
(pianeta)



SCHEMA OPERATIVO TEORICO
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SCHEMA OPERATIVO ABITUALE
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